Circolare settimanale dello studio

[image: image1.png]



[image: image2.emf]
                                                                 Circolare Settimanale dell’ 8 Marzo 2024

Circolare settimanale dello studio

Numero 9 dell’ 8 MARZO 2024
La settimana in breve


· Le principali notizie fiscali della settimana
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La scheda informativa

· SALDO IVA E UTILIZZO CREDITO IVA 2023

Entro il 18 marzo 2024 (in quanto il giorno 16 cade di sabato) dovrà essere effettuato il versamento del saldo IVA relativo all’anno 2023 che risulta dalla dichiarazione IVA. La scadenza di pagamento può essere differita ai termini previsti per il pagamento del saldo delle imposte dirette, usufruendo anche dell'ulteriore differimento di 30 giorni. In questi casi occorrerà versare la maggiorazione dello 0,40%. Il versamento potrà essere eseguito in un'unica soluzione oppure a rate, applicando gli interessi dello 0,33% mensili.
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· CONTRIBUTI ARTIGIANI/COMMERCIANTI 2024

L'Inps ha recentemente reso note le aliquote di contribuzione, i minimi contributivi e i massimali di reddito imponibile 2024 per gli artigiani e gli esercenti attività commerciali. Rispetto all’anno scorso si confermano le aliquote contributive sia per artigiani che per commercianti e aumenta (+0,45% punti) solo l’aliquota per i collaboratori under 21. Inoltre, il reddito minimale e massimale contributivo subisce un incremento significativo. Si riepilogano i termini e le modalità di versamento con tutti i valori aggiornati 2024.
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· CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA 2024
L'Inps ha recentemente reso note le aliquote di contribuzione, i minimi contributivi e i massimali di reddito imponibile 2024 per gli iscritti alla Gestione separata. Nella scheda riepiloghiamo gli aspetti contributivi per l’anno in corso e le modalità di versamento.
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Aggiornamento continuo: il sapere per fare
· FONDO SOSTEGNO ECCELLENZE GASTRONOMICHE ITALIANE: INVIO DELLE DOMANDE DAL 12 MARZO
Al via le domande per l'incentivo “Fondo per il sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agroalimentare italiano” rivolto alle imprese dei settori ristorazione, pasticceria e gelateria, con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano. Due sono le agevolazioni previste dal Fondo:

· “Giovani diplomati”, per finanziare i contratti di apprendistato tra le imprese e i giovani diplomati nei servizi dell'enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, con una dotazione di 20 milioni di euro,

· “Macchinari e beni strumentali”, per finanziare l’acquisto di macchinari professionali e di altri beni strumentali durevoli, con una dotazione di 56 milioni di euro.

Con comunicato del 4 marzo, si è reso noto che la piattaforma informatica per la presentazione delle domande, gestita da Invitalia, sarà nuovamente operativa a partire dal 12 marzo 2024 alle ore 10:00 fino al 13 maggio 2024 alle ore 12:00. Le domande saranno visibili allo stato di compilazione in cui erano al momento della sospensione della piattaforma. Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i requisiti e le modalità per accedere alle agevolazioni in esame.
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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
5xmille ONLUS e ASD: domande dal 6 marzo

L'Agenzia delle Entrate comunica che dal 6 marzo e fino al 10 aprile 2024:
· Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus),e

· Associazioni sportive dilettantistiche (Asd),

possono presentare la domanda per accedere al 5 per mille 2024. 

Nessun adempimento è invece richiesto alle Onlus già presenti nell’elenco permanente per il 2024, pubblicato lunedì 4 marzo, sul sito dell’Agenzia delle Entrate, e alle Asd già inserite nell’elenco permanente pubblicato dal Comitato olimpico nazionale italiano (Coni).

Certificazione Unica autonomi: ok all’invio entro il 31 ottobre

 L'Agenzia delle entrate ha risposto con la risoluzione 13/2024 al dubbio sul termine ultimo per l'invio del modello CU 2024 per i redditi da lavoro autonomo. Si ricorda infatti che l'articolo 4, comma 6-quinquies, del DPR n. 322/98 prevede per le certificazioni che includono solo redditi esenti o non dichiarabili tramite la dichiarazione dei redditi precompilata, la possibilità di essere trasmesse entro il termine di presentazione del Modello 770, fissata al 31 ottobre.

Era sorto quindi il dubbio sul fatto di non poter usufruire della scadenza estesa fino al 31 ottobre 2024 per l'invio del modulo CU 2024 per gli autonomi, dato che anche per loro da quest'anno è disponibile la precompilata, grazie all'articolo 19 del Decreto Legislativo n. 1/2024”Semplificazioni”.

L'Agenzia, come detto, risponde affermativamente. La motivazione è che nel 2024 le informazioni ricavate dalle CU saranno utilizzate dall’Agenzia delle entrate solo in forma sperimentale. 

L'Agenzia aggiunge che ne sarà data comunicazione nel foglio informativo allegato alla dichiarazione precompilata oppure con appositi avvisi sul sito web dedicato. Con tali avvisi verrà segnalato al contribuente che per l’elaborazione della precompilata sono state considerate solo le CU di lavoro autonomo “professionale” pervenute fino al 18 marzo e che, se in possesso di CU pervenute dopo tale data, egli dovrà modificare la dichiarazione precompilata aggiungendo le informazioni mancanti.

Aiuti imprese agricole per i danni da plasmopara viticola

Pubblicato in GU n. 54 del 5 marzo il Decreto MASAF 24 gennaio 2024 con le regole gli interventi compensativi dei danni subiti nel settore agricolo, nelle aree colpite da infezione da plasmopara viticola, ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 10. 

Gli aiuti sono rivolti alle micro, piccole e medie imprese attive nella produzione di uva che a causa delle suddette infezioni abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile. 

Sicurezza sul lavoro: nuove misure nel DL PNRR 2024

Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, Calderone, dopo il grave incidente sul lavoro con 5 vittime in un cantiere edile di Firenze, ha svolto il 21 febbraio 2024 una informativa al Consiglio dei ministri in merito alla situazione attuale della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Ha evidenziato dati preoccupanti sulle irregolarità riscontrate nel corso dei controlli ispettivi. 

Nuove misure di rafforzamento delle tutele hanno quindi trovato spazio nel decreto di attuazione del PNRR pubblicato il 2 marzo come DL 19/ 2024 in Gazzetta ufficiale.
Al Capo VIII del decreto, sono previste in particolare :

· nuovo concorso per incrementare il contingente degli ispettori del lavoro, del nucleo ispettivo Carabinieri e del personale ispettivo di Inps e Inail

· il coordinamento delle attività ispettive e il potenziamento del sistema sanzionatorio in relazione ai subappalti e alla somministrazione illecita e fraudolenta;

· introduzione della Patente a crediti sulla qualificazione delle imprese e la formazione, che deve riguardare sia i lavoratori che il datore di lavoro, e la salvaguardia delle imprese edili, che dovrebbe entrare in funzione dal 1° ottobre 2024 . Per lavorare nei cantieri sarà necessario avere almeno 15 crediti. 

· responsabilità solidale tra tutti soggetti in caso di appalto illecito

· ulteriori aggravamenti delle sanzioni per irregolarità contributive e la penalizzazione in caso di somministrazione abusiva di personale.

Bonus economico lavoratrici madri: non rientra nel welfare aziendale

Con Risposta a interpello n. 57 del 1° marzo le Entrate chiariscono il perimetro del trattamento fiscale delle somme erogate alle lavoratrici madri dopo il periodo di astensione obbligatoria per maternità. In particolare, nel caso preso in considerazione la società eroga in forma di ''welfare aziendale'' una somma equivalente alla differenza fra:
· l'indennità di congedo di maternità facoltativa o di congedo parentale a carico dell'INPS, 
· e il 100% della retribuzione mensile lorda. 
per tre mesi successivi al periodo di astensione obbligatoria.

Secondo l’Agenzia tale bonus non soddisfa i presupposti di non imponibilità di cui all'art 51 c.2 e 3 del Testo unico delle imposte sui redditi, in quanto rappresenta un'erogazione in sostituzione di somme costituenti retribuzione fissa o variabile e risponde a finalità retributive. 

Cessioni San Marino: il codice natura per il cedente

Con Risposta a interpello n 58 del 4 marzo le Entrate chiariscono la possibilità di trasmettere tramite il Sistema di Interscambio (SdI) un documento valido ai soli fini contabili per le operazioni di cessione di beni effettuate in Italia. 

In particolare, si precisa che, sebbene non vi sia un obbligo di documentare tramite fattura elettronica le cessioni di beni importati da San Marino a operatori nazionali, è possibile emettere un documento "fattura" a fini contabili attraverso il SdI, indicando che l'imposta sarà assolta dal cessionario secondo le disposizioni dell'articolo 17 del DPR n. 633/1972, utilizzando il codice natura N2.2 .
Sgravio assunzioni vittime di violenza: prime istruzioni

Con la legge di bilancio 2024 sono stati incrementati i fondi per la lotta alla violenza di genere (Articolo 1, commi da 191 a 193 legge 213/2023. Tra le diverse misure previste è stato istituito un nuovo esonero contributivo riservato alle donne vittime di violenza disoccupate e beneficiarie del Reddito di libertà (il sussidio straordinario garantito alle donne assistite da centri antiviolenza). 

Si tratta in particolare dell’esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali, con esclusione dei premi e contributi INAIL, nel limite massimo di 8.000 euro annui , riparametrato e applicato su base mensile per assunzioni effettuate nel triennio 2024-2026 con la durata di:

· 24 mesi per contratti a tempo indeterminato, 

· 12 mesi per assunzioni a tempo determinato, 

· 18 mesi complessivi per le conversioni di contratti, a partire dalla data dell’assunzione a termine

Con la circolare 41 del 5 marzo l’Inps ha fornito i primi dettagli operativi specificando che per le assunzioni effettuate nell’anno 2024 lo sgravio può essere riconosciuto anche in relazione alle assunzioni di donne fruitrici del Reddito di libertà nel 2023.
Stress da lavoro: datori responsabili anche senza mobbing
La Corte Suprema di Cassazione, sezione lavoro, ha emesso recentemente sei sentenze molto dure sulla responsabilità in capo ai datori di lavoro in tema di stress da lavoro. Viene infatti stabilito che anche in mancanza dei requisiti specifici del mobbing (ovvero la continuità e intenzionalità delle condotte vessatorie verso il dipendente), i giudici del lavoro sono tenuti a verificare violazioni dell'azienda in materia di salute e sicurezza sul lavoro e in particolare indagando sui seguenti aspetti:

· se il dipendente abbia lavorato in un ambiente con situazioni stressanti e/o conflittuali; 

·  se a causa di questo ambiente, il dipendente abbia subito danni; e

l'azienda abbia preso le dovute precauzioni, come richiesto dall'articolo 2087 del Codice civile, per prevenire o mitigare tali condizioni lavorative dannose. 

Le sentenze (Cass., 19 gennaio 2024, n. 2084; Cass., 31 gennaio 2024, n. 2870; Cass., 12 febbraio 2024, n. 3791; Cass., 12 febbraio 2024, n. 3822; Cass., 12 febbraio 2024, n. 3856; Cass., 16 febbraio 2024, n. 4279) sottolineano l'importanza di valutare il rischio stress lavoro-correlato come previsto dal TU sicurezza nella redazione nel DVR (documento di valutazione rischi).

Si ribadisce che i datori di lavoro hanno l'obbligo non solo di aggiornare periodicamente tale valutazione ma anche di mettere in atto meccanismi per rilevare e affrontare prontamente eventuali situazioni problematiche, garantendo così un ambiente lavorativo ottimale per la salute psicofisica dei lavoratori.

Concludiamo informando che sono stati pubblicati gli elenchi dei beneficiari dei crediti d’imposta relativi ai costi sostenuti per il funzionamento e per gli investimenti nelle sale cinematografiche e a favore delle industrie tecniche (Tax credit sale cinematografiche). Nel dettaglio:

· Dd 29 febbraio 2024 rep. 1040 – Tax credit sale investimenti
· Dd 29 febbraio 2024 rep. 1039 – Tax credit sale funzionamento
· Dd 29 febbraio 2024 rep. 1038 – Tax credit industrie tecniche e post produzione)
Un cordiale saluto dallo Studio

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi

Oggetto: SALDO IVA E UTILIZZO CREDITO IVA 2023
Entro il 18 marzo 2024 (in quanto il giorno 16 cade di sabato) dovrà essere effettuato il versamento del saldo IVA relativo all’anno 2023 che risulta dalla dichiarazione IVA. La scadenza di pagamento può essere differita ai termini previsti per il pagamento del saldo delle imposte dirette, usufruendo anche dell'ulteriore differimento di 30 giorni. In questi casi occorrerà versare la maggiorazione dello 0,40%. Il versamento potrà essere eseguito in un'unica soluzione oppure a rate, applicando gli interessi dello 0,33% mensili.
Di seguito un riepilogo dei principali adempimenti.
	SALDO IVA E UTILIZZO CREDITO IVA 2023

	 SALDO IVA QUANDO NON È DOVUTO E TERMINI DI VERSAMENTO
	Entro il 18.03.2024 deve essere versata, da parte dei soggetti passivi Iva, l'Iva a debito che risulta dalla dichiarazione IVA 2024, per l’anno d'imposta 2023. 
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Il versamento è dovuto se l'importo indicato
 nella dichiarazione annuale è superiore a € 10,33 (10,00 per effetto degli arrotondamenti effettuati in dichiarazione).
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Il versamento del saldo IVA 2023 è unico, tuttavia tale termine di versamento può essere differito al termine fissato per il saldo delle imposte sui redditi (IRPEF o IRES). 
Il versamento differito alla scadenza prevista per il saldo delle imposte dirette deve essere maggiorato dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese successivo al 18.03. 
Se si usufruisce dell'ulteriore differimento di 30 giorni occorre maggiorare l'importo di un ulteriore 0,40%

	RATEIZZAZIONE
	L'importo dovuto può essere versato:

· in un’unica soluzione;

· in forma rateale.

Nel caso in cui il contribuente decida di rateizzare, la scelta va effettuata direttamente nel momento del versamento con il modello F24.

Il numero di rate può essere scelto in totale libertà dal contribuente tenendo conto del fatto che il pagamento delle rate deve concludersi necessariamente entro il mese di dicembre dello stesso anno di presentazione della dichiarazione.

Considerando che il termine per il versamento del saldo IVA è quello del 18.03, sarà possibile per il contribuente optare per un numero di rate che va da un minimo di 2 ad un massimo di 10, dal 18 marzo al 16 dicembre.

Il contribuente che rateizza il versamento del saldo IVA deve corrispondere un interesse pari allo 0,33% mensile.
Nel caso in cui, oltre alla rateizzazione, si scelga di versare nei termini previsti per il versamento del saldo delle imposte dirette, gli interessi dello 0,33% mensili, dovuti alla rateizzazione, saranno calcolati sull'importo del saldo IVA già maggiorato dello 0,40%. 

Di seguito si fornisce un riepilogo per le ipotesi di versamento rateale:

VERSAMENTO SALDO IVA 2023
IN UNICA SOLUZIONE
18.03.2024
IN FORMA RATEALE (max 10 rate)

1a rata

18.03.2024    (senza interessi)

2a rata

16.04.2024 (+ interessi 0,33%)

3a rata

16.05.2024 (+ interessi 0,66%)
4a rata

17.06.2024
 (+ interessi 0,99%)
5a rata

16.07.2024 (+ interessi 1,32%)
6a rata

20.08.2024
 (+ interessi 1,65%)
7a rata

16.09.2024 (+ interessi 1,98%)
8a rata

16.10.2024 (+ interessi 2,31%)
9a rata

18.11.2024
 (+ interessi 2,64%)
10a rata

16.11.2024 (+ interessi 2,97%)
IN UNICA SOLUZIONE

01.07.2024

+ maggiorazione dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorsa tra il 18.03.2024 e la data di versamento (quindi interessi dell'1,60% se il pagamento avviene il 01.07.2024).

IN FORMA RATEALE (max 6 rate)

Maggiorazione del saldo IVA 2023 dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorsa tra il 18.03.2024 e la data di versamento e poi suddivisione in rate mensili di uguale importo da versare:

1a rata

01.07.2024
(senza interessi di rateazione)

Rate successive
Entro il 16 di ogni mese successivo + interessi mensili dello 0,33%
Entro il 30.07.2024

IN UNICA SOLUZIONE

30.07.2024
+ maggiorazione dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorsa tra il 18.03.2024 e la data di versamento (quindi interessi dell'2% se il pagamento avviene il 30.07.2024).

IN FORMA RATEALE (max 5 rate)

Maggiorazione del saldo IVA 2023 dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese intercorsa tra il 18.03.2024 e la data di versamento e poi suddivisione in rate mensili di uguale importo.


	MODALITÀ DI VERSAMENTO DEL SALDO IVA
	Il versamento dell’IVA deve essere effettuato tramite il modello F24, utilizzando le modalità telematiche, direttamente dal soggetto interessato o tramite intermediario abilitato.

È possibile avvalersi dei seguenti servizi:
F24 On Line
per i contribuenti che hanno il “pincode” di abilitazione al servizio. Ricordiamo che per poter avere tale servizio è necessario avere un conto corrente in una banca convenzionata con l’Agenzia delle Entrate, sul quale saranno addebitate le somme
F24 cumulativo
per gli incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni che intendono eseguire i versamenti on line delle somme dovute dai loro clienti con addebito diretto sui conti correnti bancari di questi ultimi o sul conto corrente dell’intermediario medesimo
Sistemi di home/remote banking
tali sistemi sono collegati al circuito Corporate Banking Interbancari (CBI) del sistema bancario o altri sistemi di home banking offerti dagli istituti di credito o dalle Poste Italiane S.p.A.
Si ricorda che è necessario adottare alcuni accorgimenti al momento di versamento tramite modello F24:
· qualora il modello F24 sia a saldo zero, ovvero all’interno dello stesso vengano effettuate compensazioni, è necessario utilizzare i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline);
· qualora il saldo del modello F24 sia a debito, indipendentemente dall'importo, sarà possibile utilizzare due tipologie di servizi: 

· i servizi di home/remote banking; 

· i servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate.

Ai fini della compilazione del modello F24 occorrerà indicare all’interno della Sezione “Erario”:

· il codice tributo “6099”;

· il codice tributo "1668" per gli interessi rateali;

· il numero della rata che si sta versando ed il numero totale delle rate (ad esempio, “0106” per la prima rata di 6, “0101” se si è scelto il versamento in unica soluzione);

· l’anno di riferimento “2023”;

· l’importo del saldo IVA dovuto; in merito occorre segnalare che:

· se il versamento è effettuato in unica soluzione entro il 18.03.2024: l’importo da indicare va esposto nel modello F24 arrotondato all’unità di euro perché è quello risultante dalla dichiarazione Iva annuale;

· se il versamento è differito a giugno/luglio e/o è rateizzato: l’importo va esposto nel modello F24 al centesimo di euro.
· l’importo del credito disponibile (ad esempio, IRPEF, IRES, ecc.) eventualmente utilizzato in compensazione del saldo IVA.

	RAVVEDIMENTOOMESSO VERSAMENTO SALDO IVA 2023
	L’omesso versamento del saldo IVA può essere regolarizzato attraverso la disciplina del ravvedimento operoso
 attraverso le seguenti misure:

RAVVEDIMENTO SALDO IVA 2023
MOMENTO DEL VERSAMENTO TARDIVO
SANZIONE INTERA
RIDUZIONE
Entro 14 giorni

1% GIORNALIERO

1/10
Entro 30 giorni

15%

1/10
Entro 90 giorni

15%

1/9
Entro il termine di presentazione dichiarazione anno della violazione

30%

1/8
Entro il termine di presentazione dichiarazione anno successivo della violazione

30%

1/7
Entro i termini di decadenza dell’accertamento

30%

1/6
 

	ERRORI SUI VERSAMENTI PERIODICI E CONSEGUENZE
	Nel caso in cui, invece, siano stati omessi i versamenti periodici del 2023, tale circostanza avrebbe ripercussioni sul risultato della dichiarazione
.

Anche in questo caso si può comunque procedere alla regolarizzazione di tali omissioni in precedenza rispetto alla presentazione della dichiarazione IVA – mediante ravvedimento operoso.

Nel caso di dichiarazione IVA a debito l’eventuale omissione nel versamento periodico non rileva ai fini del saldo dovuto.

Diversamente, nel caso in cui la dichiarazione IVA risulti a credito, gli omessi versamenti periodici hanno conseguenze sull’importo dell’eccedenza annuale.

	CREDITO IVA ANNUALE COMPENSAZIONE E LIMITI
	Se dalla dichiarazione Iva 2024 emerge un credito, il contribuente ha la possibilità di optare per:

· il riporto del credito all'anno successivo, scomputandolo nelle relative liquidazioni periodiche;

· il riporto del credito all'anno successivo con utilizzo in compensazione;

· la richiesta a rimborso.

Vediamo come comportarsi in caso di compensazione.

A partire dal 1° gennaio 2024 è possibile utilizzare in compensazione l’eventuale credito IVA 2023.
COMPENSAZIONE CREDITO IVA ANNUALE

fino a 5.000 euro

Libera compensazione “orizzontale” del credito, fino a 5.000 euro senza attendere la presentazione della dichiarazione

oltre 5.000 euro

Una volta raggiunto il limite di 5.000 euro, ogni altra compensazione orizzontale può avvenire solo dal 10° giorno successivo alla presentazione della dichiarazione annuale IVA

In particolare, se fino a 5.000 euro non ci sono limiti, per compensare importi superiori occorre attendere il 10° giorno successivo alla presentazione della dichiarazione IVA, la quale dovrà essere munita del visto di conformità; questo, però, salvo l’esonero per i soggetti ISA che hanno raggiunto specifici livelli di affidabilità. 

Per il credito Iva maturato nel 2023, questi livelli sono ancora stabiliti da un provvedimento dell’Agenzia delle Entrate
 dello scorso anno con punteggio 2022 almeno pari a 8 e 8,5 quale media per il 2021 – 2022, per un importo del credito fino a 50.000 euro annui. 
Si fa presente che tali livelli di affidabilità fiscale e il limite di euro 50.000 restano validi per il credito IVA 2023 e per i crediti Iva maturati nei primi trimestri del 2024, in attesa di un apposito provvedimento attuativo che specifichi l’operatività del nuovo limite stabilito dal cd. D.lgs. Adempimenti e che lo innalza ad euro 70.000 annui.
In caso di presentazione del modello F24 con compensazione, è necessario utilizzare i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline), indipendentemente dall'ammontare compensato.
Ricordiamo che, in generale, l’utilizzo del credito può essere:

· “verticale” (o “interna”), nel caso in cui il credito venga utilizzato per compensare un debito della stessa imposta (ad esempio IVA con IVA), senza che vi sia alcuna limitazione;

· “orizzontale” (o “esterna”), qualora il credito venga utilizzato per compensare un debito relativo a imposte diverse (imposta sui redditi e IVA). 

Solo in quest’ultimo caso la compensazione è soggetta a limitazioni. Vi è innanzitutto un limite alla compensazione “orizzontale”
, che è stato innalzato
, a decorrere dal 2022 (quindi attualmente a regime), a 2.000.000 euro. 
Inoltre, l’utilizzo in compensazione del credito IVA annuale può essere effettuato:

· dal 1° giorno dell’anno successivo a quello di riferimento
 e fino alla data di presentazione della dichiarazione successiva, per importi inferiori o uguali a 5.000 euro;

· dal 10° giorno a quello di presentazione della dichiarazione annuale IVA, munita di visto di conformità, per importi superiori a 5.000 euro
.  

Le limitazioni sopra indicate si riferiscono all'importo del credito IVA 2023 utilizzato in compensazione, non invece all'ammontare complessivo risultante dalla dichiarazione annuale. 

	SOGGETTI ISA ESONERO VISTO DI CONFORMITÀ
	Nonostante il Decreto
 sia già entrato in vigore lo scorso 13.01.2024, l’operatività della nuova soglia di 70.000 euro annui (in luogo di 50.000 euro) in presenza di utilizzo in compensazione “orizzontale” del credito Iva, è subordinato all’emanazione di un apposito provvedimento attuativo dell’Agenzia delle Entrate e a riguardo non si esclude che possa anche essere modificato il livello di affidabilità fiscale. 

L’attuale soglia di 50.000 euro si riferisce a tutte le richieste di compensazione per il credito Iva relativo al 2023 e crediti maturati nel primo trimestre del 2024.

	MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEL MODELLO F24
	Per un corretto versamento tramite modello F24, i titolari di partita IVA devono ricordare le seguenti regole:

· in caso di presentazione di un modello F24 con compensazione, questo deve essere presentato esclusivamente mediante i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline) – indipendentemente dall'importo residuo del debito;

· in caso di presentazione di un modello F24 senza compensazione, questo può essere presentato:

· sia mediante i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle Entrate (Entratel/Fisconline), 

· sia con quelli messi a disposizione dagli intermediari della riscossione (remote/home banking).
Modello F24
Modalità di utilizzo del Mod. F24
CON COMPENSAZIONE
Entratel/Fisconline
SENZA COMPENSAZIONE
Entratel/Fisconline

Remote/home banking
Da notare che è stata estesa
 la necessità di presentazione del modello F24 tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle Entrate (Entratel / Fisconline) anche per l'utilizzo in compensazione di crediti maturati:

· dai sostituti d'imposta; 

· e dai soggetti non titolari di partita IVA ("privati"). 
Si ricorda che l’Agenzia delle Entrate può sospendere, fino a 30 giorni, l’esecuzione dei modelli F24 relativi a compensazioni “a rischio”. In caso di sospensione l’Agenzia delle Entrate avvisa il contribuente con apposita ricevuta, contenente anche la data in cui termina il periodo di sospensione: se il credito risulta correttamente utilizzato, oppure decorsi 30 giorni dalla presentazione del modello F24, il pagamento è eseguito e le relative compensazioni/versamenti sono considerati eseguiti alla data della loro effettuazione. 

Diversamente, le compensazioni/versamenti si considerano non effettuati.

	UTILIZZO DEL CREDITO IVA 2022
	L'eventuale residuo credito IVA 2022, risultante dal modello IVA 2023, può essere utilizzato, sia nel 2023 che nel successivo 2024, fino a quando non confluisce nel modello IVA 2024: solo da questo momento, infatti, il credito IVA sarà riferibile al 2023. 

	OMESSI VERSAMENTI PERIODICI: RIDUZIONE DEL CREDITO ANNUALE
	Nel caso in cui versamenti periodici del 2023 siano stati (anche in parte) omessi, vi sono conseguenze sul credito IVA risultante della dichiarazione
. 

In presenza di un versamento periodico carente, l’importo del credito risultante dalla dichiarazione risulterà inferiore in misura pari alla parte di versamento non effettuato (a livello mensile o trimestrale).

	TABELLA DI SINTESI UTILIZZO CREDITO IVA

	Si riporta in seguito una tabella di sintesi di quanto riportato in precedenza sull’utilizzo del credito IVA a seconda del relativo importo.
Si fa presente che in questa tabella, il riferimento rimane l’attuale provvedimento in vigore relativo al limite per l’apposizione del visto di conformità sulla richiesta di compensazione del credito Iva e che si attende il provvedimento attuativo da parte dell’Agenzia delle Entrate con il nuovo limite pari a euro 70.000.
IMPORTO CREDITO
FINO A 5.000 €

DA 5.000 A 50.000 €

DA 5.000 A 50.000 €

OLTRE 50.000 €

PUNTEGGIO ISA
Non rilevante

Almeno 8 o 8,5

Inferiore a 8 o 8,5

Non rilevante

OBBLIGO
VISTO DI CONFORMITÀ

NO

NO

SI

SI

UTILIZZO CREDITO DA

1° gennaio anno successivo

10° giorno successivo presentazione DR IVA 

10° giorno successivo presentazione DR IVA

10° giorno successivo presentazione DR IVA
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONTRIBUTI ARTIGIANI/COMMERCIANTI 2024

L'Inps ha recentemente reso note le aliquote di contribuzione, i minimi contributivi e i massimali di reddito imponibile 2024 per gli artigiani e gli esercenti attività commerciali
.
Rispetto all’anno scorso si confermano le aliquote contributive sia per artigiani che per commercianti e aumenta (+0,45% punti) solo l’aliquota per i collaboratori under 21. Inoltre, il reddito minimale e massimale contributivo subisce un incremento significativo.
Di seguito si riepilogano i termini e le modalità di versamento con tutti i valori aggiornati 2024.

	CONTRIBUTI IVS 2024 GESTIONE ARTIGIANI E COMMERCIANTI

	SOGGETTI OBBLIGATI

	Sono tenuti all’iscrizione alla Gestione IVS ed al versamento dei relativi contributi previdenziali:

· gli artigiani;

· gli esercenti attività commerciali;

che li versano per sé e per i propri coadiuvanti/coadiutori.

A questi si aggiungono altre categorie di soggetti obbligati tra cui: 

i collaboratori e coadiutori familiari, a meno che non siano iscritti all’assicurazione obbligatoria come lavoratori dipendenti
soci di srl; soci unici di srl unipersonale; soci accomandatari di sas; soci di snc
bagnini, ostetriche, affittacamere, guide turistiche a specifiche condizioni


	ALIQUOTE CONTRIBUTIVE

	Aliquote contributi artigiani e commercianti 2024

Scaglioni di reddito

Artigiani

Commercianti

Titolari di qualunque età e coadiuvanti/ coadiutori di età superiore ai 21 anni

Fino a € 55.008,00

24%

24,48%

Superiore a € 55.008,00

25%

25,48%

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni

Fino a € 55.008,00

23,70%

24,18%

Superiore a € 55.008,00

24,70%

25,18%

Il contributo per l’anno 2024 è dovuto sulla totalità dei redditi d'impresa prodotti nel 2024 per la quota eccedente il minimale di euro 18.415,00 annui in base alle aliquote e fino al limite della prima fascia di retribuzione annua pensionabile che per il 2024 è pari a euro 55.008,00.

	CONTRIBUTI MINIMI 2024
	Per l'anno 2024 il reddito minimo annuo da prendere in considerazione ai fini del calcolo del contributo è pari a € 18.415,00.
Il contributo di maternità resta fissato nella misura di € 0,62 mensili (7,44 euro annui). 

Gli importi contributivi minimi annuali sulla base delle aliquote citate e comprensivi del contributo di maternità sono i seguenti:
Tipologia iscritti

Artigiani

Commercianti

Titolari di qualunque età e coadiuvanti/coadiutori di età superiore ai 21 anni

€ 4.427,04 (4.419,06 IVS + 7,44 maternità)

€ 4.515,43 (4.507,99 IVS + 7,44 maternità)

Coadiuvanti/coadiutori di età non superiore ai 21 anni

€ 4.371,80 (4.364,36 IVS + 7,44 maternità)

€ 4.460,19 € 4.460,19 (4.452,75 IVS + 7,44 maternità)



	MASSIMALI DI REDDITO E CONTRIBUTIVI 
	I massimali di reddito (individuali
) oltre i quali non  è dovuta contribuzione sono i seguenti:

· € 91.680,00  per i lavoratori  iscritti alla Gestione con decorrenza anteriore al 1° gennaio 1996 o che possono fare valere anzianità contributiva a tale data;
· €119.650,00  per gli iscritti dopo il  1° gennaio 1996.

	REGIME CONTRIBUTIVO AGEVOLATO “FORFETTARI”
	Per i contribuenti "forfettari" è confermato il regime agevolato
 con la riduzione contributiva del 35%, con applicazione automatica nel 2024 ai soggetti già beneficiari nel 2023 se permangono i requisiti di agevolazione fiscale, e se non viene fatta rinuncia.
Invece devono dare comunicazione con la massima tempestività rispetto alla ricezione del provvedimento d’iscrizione i soggetti:

· che intraprendono una nuova attività nel corso nel 2024;
· diversamente da quei soggetti che hanno intrapreso nel 2023 una nuova attività d’impresa per la quale intendono beneficiare nel 2024 del regime agevolato e che avrebbero dovuto farlo entro il termine (perentorio) del 28.02.2024.

Si fa presente che coloro che fino al 2023 hanno adottato il regime forfettario con il regime contributivo agevolato e che dal 2024 fuoriescono dal regime forfettario, avrebbero dovuto comunicare all’INPS la revoca del regime contributivo agevolato entro il 28.02.2024. 

	MODALITÀ E TERMINI DI VERSAMENTO

	1- Il pagamento dei contributi minimi 2024 dovrà essere effettuato, tramite modello F24, in quattro rate fisse alle seguenti scadenze:

· 16 maggio 2024, 

· 20 agosto 2024, 

· 18 novembre 2024 e 

· 17 febbraio 2025.

2 - I contributi sul reddito eccedente il minimale 2024, invece, sono dovuti nei termini di pagamento delle imposte sui redditi delle persone fisiche, in particolare:
· a titolo di primo acconto entro il 01.7.2024 
· a titolo di secondo acconto entro il 30.11.2024, 

· l’eventuale saldo dei contributi dovuti sul reddito effettivo 2024 dovrà essere versato entro il 30.06.2025.
Si ricorda che i contributi da versare alle scadenze IRPEF possono essere versati con differimento sino a 30 giorni, con maggiorazione dello 0,40% dell’importo.

	REPERIBILITÀ DEGLI IMPORTI UTILI PER IL PAGAMENTO
	I dati e gli importi utili per il pagamento della contribuzione possono prelevati dal Cassetto previdenziale artigiani e commercianti, all’indirizzo www.inps.it, selezionando “Dati del mod. F24”, da cui si può anche visualizzare e stampare il modello f24 in pdf.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA 2024
L'Inps
 ha recentemente reso note le aliquote di contribuzione, i minimi contributivi e i massimali di reddito imponibile 2024 per gli iscritti alla Gestione separata.
Di seguito riepiloghiamo gli aspetti contributivi per l’anno in corso e le modalità di versamento.
	CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA INPS 2024

	SOGGETTI OBBLIGATI 
	Sono obbligati al versamento dei contributi previdenziali alla Gestione Separata Inps:

· c.d. “professionisti senza cassa”, ovvero i soggetti che esercitano abitualmente, anche in via non esclusiva, attività di lavoro autonomo, non iscritti alle apposite casse di previdenza; e soggetti che, pur svolgendo un’attività subordinata all’iscrizione ad un Albo professionale, non sono iscritti e non versano il contributo alla propria Cassa;
· assegnisti e dottori di ricerca con borsa di studio

· collaboratori coordinati e continuativi;

· lavoratori autonomi occasionali
, se il reddito annuo derivante da tale attività è superiore a € 5.000, a prescindere dal numero dei committenti;

· venditori porta a porta, se il reddito derivante da tale attività è superiore a € 6.410,26, a prescindere dal numero dei committenti;

· associati in partecipazione con apporto di solo lavoro (e non iscritti ad un Albo);

· soci-amministratori di Srl che partecipano al lavoro aziendale con abitualità e prevalenza e percepiscono un compenso come amministratori.

	ALIQUOTE CONTRIBUTIVE 2024
	Per il 2024 l’aliquota
 è pari allo 0,35% e deve essere applicata sul reddito di lavoro autonomo
 con gli stessi criteri stabiliti ai fini IRPEF, come risulta dalla relativa dichiarazione annuale dei redditi o dagli accertamenti definitivi. Le aliquote complessivamente dovute dalle aziende per le diverse categorie di collaboratori sono le seguenti:

Codice
Soggetti senza altra copertura previdenziale obbligatoria, non titolari di pensione e di P.IVA
IVS
Malattia Matern. ANF
Maternità ex D.M. 12.7.2007
DIS-COLL
Totale
1a - 1e

amministratore di società, associazione e altri enti 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
1b 

sindaco di società, associazione e altri enti con o senza personalità giuridica 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
1c 

revisore di società, associazione e altri enti 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
1d 

liquidatore di Società 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
02 

collaboratore di giornali, riviste, enciclopedie e simili 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
03 

partecipante a collegi e commissioni 

33,00

0,50

0,22

33,72
04 

amministratore di enti locali (d.m. 25.5.2001) 

33,00

0,50

0,22

33,72
05 

dottorato di ricerca, assegno, borsa di studio 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
06 

co. co. co. (con contratto a progetto/programma di lavoro/fase) 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
07 

venditore porta a porta 

33,00

0,50

0,22

33,72
09 

rapporti occasionali autonomi (legge n. 326/2003 art. 44) 

33,00

0,50

0,22

33,72
11 

collaborazioni coordinate e continuative presso pp.aa. 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
12 

rapporti di co. co. co. prorogati

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
13 

associati in partecipazione (dal 2004 al 2015) 

33,00

0,50

0,22

33,72
14 

formazione specialistica 

33,00

0,50

0,22

33,72
17 

consulente parlamentare 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
18 

collaborazioni coordinate e continuative - d.lgs. n. 81/2015 

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
19

amministratore di enti locali iscritti in GS come liberi professionisti 

25,00

0,50

0,22

0,51

26,23
20

collaborazioni coordinate e continuative covid19 – ordinanza 24 ottobre 2020 D.P.C.M. protezione civile

33,00

0,50

0,22

1,31

35,03
Le aliquote dovute da professionisti e pensionati sono le seguenti:

Categoria 

Aliquote

Soggetti non assicurati presso altra forma di previdenza obbligatoria

26,23%

(25,00 IVS + 0,72 aliquota aggiuntiva + 0,51 ISCRO)

Soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria

24%

(24,00 IVS)



	MASSIMALE E MINIMALE DI REDDITO E CONTRIBUTI MINIMI 
	Minimali e massimali 

Importi

MASSIMALE DI REDDITO 2024
fino al quale occorre versare i contributi

€ 119.650,00

MINIMALE DI REDDITO 2024
 per l’accredito di una annualità contributiva

€ 18.415,00

Conseguentemente, l’accredito dell’intero anno ai fini previdenziali si otterrà 
· per i soggetti titolari di pensione o provvisti di altra tutela pensionistica obbligatoria (iscritti per i quali è applicata l’aliquota del 24%) con un contributo annuo di € 4.419,60; 
· mentre per gli iscritti che applicano l’aliquota maggiore avranno l’accredito con un contributo annuale pari ai seguenti importi:
· € 4.800,79 (di cui € 4.603,75 ai fini pensionistici) per i professionisti che applicano l’aliquota del 26,07%, 

· € 6.209,54 (di cui € 6.076,95 ai fini pensionistici) per collaboratori e figure assimilate che applicano l’aliquota del 33,72%

· € 6.450,77 (di cui € 6.076,95 ai fini pensionistici) per i collaboratori e le figure assimilate che applicano l’aliquota al 35,03%.
Per il versamento in favore dei collaboratori, si deve tenere presente che le somme corrisposte entro il 12 gennaio 2024 per prestazioni effettuate entro il 31.12.2023, si considerano percepite nel periodo d’imposta precedente
 e, pertanto, sono da assoggettare alle aliquote contributive 2023. 

In sintesi

REDDITO MINIMO ANNUO

ALIQUOTA

CONTRIBUTO MINIMO ANNUO

€ 18.415
35,03%

€ 6.450,77 (IVS 6.076,95)

€ 18.415
33,72%

€ 6.209,65 (IVS 6.076,95)

 € 18.415
26,07%

€ 4.800,79 (IVS 4.603,75)

 € 18.415
24%

€ 4.419,60


	RIPARTIZIONE ONERE CONTRIBUTIVO E MODALITÀ DI VERSAMENTO
	L’onere contributivo, nel caso di collaboratore o lavoratore autonomo occasionale, è ripartito tra prestatore e committente nella misura pari a:

· 1/3 a carico del collaboratore;

· 2/3 a carico del committente.

Il versamento dei contributi deve essere eseguito dal titolare del rapporto contributivo (committente) entro il giorno 16 del mese successivo a quello di corresponsione del compenso, mediante il modello "F24" telematico per i datori privati e il modello "F24 EP" per le Amministrazioni pubbliche
.
Per i lavoratori autonomi titolari di Partita IVA, invece, l’onere contributivo è tutto a carico dei soggetti stessi ed il versamento dei contributi deve essere eseguito: 
· tramite il modello F24 telematico, 

· alle scadenze fiscali previste per il pagamento delle imposte sui redditi (saldo 2023, primo acconto 2024 e secondo acconto 2024).

L’acconto per l’anno di imposta 2024 deve essere calcolato applicando le aliquote in vigore per l’anno 2024.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
FONDO SOSTEGNO ECCELLENZE GASTRONOMICHE ITALIANE
Invio delle domande dal 12 marzo
Introduzione
Al via le domande per l'incentivo “Fondo per il sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agroalimentare italiano”
 rivolto alle imprese dei settori ristorazione, pasticceria e gelateria, con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano. Due sono le agevolazioni previste dal Fondo:
· “Giovani diplomati”
, per finanziare i contratti di apprendistato tra le imprese e i giovani diplomati nei servizi dell'enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, con una dotazione di 20 milioni di euro,
· “Macchinari e beni strumentali”
, per finanziare l’acquisto di macchinari professionali e di altri beni strumentali durevoli, con una dotazione di 56 milioni di euro.
A partire dal 1° marzo era possibile inviare le domande, ma a seguito di un disservizio tecnico della piattaforma di Invitalia, quest’ultima ha dovuto sospendere il servizio di invio e acquisizione del protocollo delle domande di agevolazione.

Con comunicato del 4 marzo, si è reso noto che la piattaforma informatica per la presentazione delle domande, gestita da Invitalia, sarà nuovamente operativa a partire dal 12 marzo 2024 alle ore 10:00 fino al 13 maggio 2024 alle ore 12:00.
Le domande saranno visibili allo stato di compilazione in cui erano al momento della sospensione della piattaforma.
Nella consueta rubrica “Sapere per fare” riepiloghiamo nel dettaglio i requisiti e le modalità per accedere alle agevolazioni in esame.
Indice delle domande

1. Che cos’è il Fondo per il sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agroalimentare italiano e quali agevolazioni sono concedibili?

2. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni e quali i requisiti devono possedere?

3. Quali sono le spese ammissibili?
4. A quanto ammonta l’importo del contributo concedibile?
5. Quali sono le modalità e i termini di presentazione della domanda?
6. Come viene erogato il contributo?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti che possono beneficiare del contributo?
R.1. Il “Fondo per il sostegno delle eccellenze della gastronomia e dell’agroalimentare italiano” è l'incentivo rivolto alle imprese dei settori ristorazione, pasticceria e gelateria, con l’obiettivo di valorizzare il patrimonio agroalimentare ed enogastronomico italiano. 

Il Fondo
 è gestito da Invitalia ed è promosso dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e ha una dotazione complessiva di risorse di 76 milioni di euro, al lordo degli oneri per la gestione della misura, ripartita tra due tipologie di agevolazioni concedibili:
· “Giovani diplomati”, per finanziare i contratti di apprendistato tra le imprese e i giovani diplomati nei servizi dell'enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, con una dotazione di 20 milioni di euro,
· “Macchinari e beni strumentali”, per finanziare l’acquisto di macchinari professionali e di altri beni strumentali durevoli, con una dotazione di 56 milioni di euro.

Il D.M. del 04.07.2022 e il D.M. del 21.10.2022 hanno definito i criteri e le modalità di utilizzazione del fondo, destinato rispettivamente, al riconoscimento:

· di un contributo in conto capitale a fronte di investimenti in macchinari professionali e altri beni strumentali durevoli,
· di un contributo in conto corrente a fronte della sottoscrizione di contratti di apprendistato tra le imprese stesse e giovani diplomati nei servizi dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera.

Successivamente, le modalità di presentazione delle domande di agevolazione sono state stabilite  dai decreti direttoriali del 24.01.2024 (Decreto Direttoriale n. 35986 per il contributo Giovani diplomati e il Decreto Direttoriale n. 35987 per il contributo Macchinari e beni strumentali).
D.2. Chi sono i soggetti beneficiari delle agevolazioni e quali i requisiti devono possedere?
R.2. Possono beneficiare delle agevolazioni suddette, le imprese:

· operanti nel settore identificato dal codice ATECO 56.10.11 (“Ristorazione con somministrazione”), in questo caso devono:

· essere regolarmente costituite ed iscritte come attive nel Registro delle imprese da almeno 10 anni  o, alternativamente,

· aver acquistato, nei 12 mesi precedenti la data di pubblicazione del rispettivo decreto ministeriale
, prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI, SQNZ e prodotti biologici per almeno il 25% del totale dei prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo;

· operanti nel settore identificato dal codice ATECO 56.10.30 (“Gelaterie e pasticcerie”) e dal codice ATECO 10.71.20 (“Produzione di pasticceria fresca”), in questo caso devono:

· essere regolarmente costituite ed iscritte come attive nel Registro delle imprese da almeno 10 anni o, alternativamente, 
· aver acquistato, nei 12 mesi precedenti la data di pubblicazione del rispettivo decreto ministeriale
,  prodotti certificati DOP, IGP, SQNPI e prodotti biologici per almeno il 5% del totale dei prodotti alimentari acquistati nello stesso periodo;
· che siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non si trovino in stato di liquidazione volontaria o giudiziale né soggetti ad una procedura di concordato preventivo o altra procedura concorsuale con finalità liquidatorie dell’attività anche ai sensi del Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza;
· che non siano in situazione di difficoltà, così come definita dal regolamento di esenzione;
· che siano iscritte presso INPS o INAIL e abbiano una posizione contributiva regolare, così come risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC);
· che siano in regola con gli adempimenti fiscali;
· che abbiano restituito le somme eventualmente dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero;
· che non abbiano ricevuto e successivamente non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione Europea ai sensi del D.P.C.M. 23 maggio 2007 (“Impegno Deggendorf”).
Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni le imprese nei cui confronti sia stata applicata sanzione interdittiva o i cui legali rappresentanti o amministratori, alla data di presentazione della domanda, siano stati condannati, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della domanda.
Tabella di sintesi dei soggetti beneficiari e requisiti richiesti.
	REQUISITI E CONDIZIONI

	Soggetti beneficiari
	Imprese operanti nei settori della ristorazione con somministrazione, gelaterie e pasticcerie, produzione di pasticceria fresca identificati dai codici ATECO:

· 56.10.11 (Ristorazione con somministrazione)
· 56.10.30 (Gelaterie e pasticcerie)
· 10.71.20 (Produzione di pasticceria fresca)

	Requisiti specifici
	· Regolarmente costituite ed iscritte come attive nel Registro delle Imprese da almeno 10 anni o, alternativamente, abbiano acquistato prodotti certificati (DOP, IGP, SQNPI, SQNZ) e biologici per una percentuale significativa del totale dei prodotti alimentari acquistati nei 12 mesi precedenti la data di pubblicazione del relativo decreto ministeriale del 2022.
· Nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e non in stato di liquidazione volontaria o giudiziale né soggette a procedure concorsuali.

	Condizioni di ammissibilità
	· Non essere in situazione di difficoltà come definita dal regolamento di esenzione.
· Iscrizione presso INPS o INAIL con posizione contributiva regolare.
· Conformità con gli adempimenti fiscali.
· Aver restituito somme dovute a seguito di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero.
· Non aver ricevuto e non rimborsato o depositato in un conto bloccato aiuti individuati come illegali o incompatibili dalla Commissione Europea.

	Soggetti esclusi
	· Imprese con sanzione interdittiva applicata.
· Imprese i cui legali rappresentanti o amministratori siano stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per reati che costituiscano motivo di esclusione dalla partecipazione a procedure di appalto o concessione.


D.3. Quali sono le spese ammissibili?
R.3. Nelle tabelle che seguono riepiloghiamo quelle che sono le spese agevolabili sostenute successivamente alla presentazione della domanda di contributo, per ogni tipologia di contributo, Giovani diplomati e Macchinari e beni strumentali. 
	AGEVOLAZIONE 
PER GIOVANI DIPLOMATI

	Spese Ammissibili
	Sono ammissibili le spese relative alla remunerazione lorda per inserimento con contratto di apprendistato di giovani diplomati in servizi di enogastronomia e ospitalità alberghiera.

	Condizioni
	I giovani diplomati devono essere in possesso dei seguenti requisiti:
· aver conseguito un diploma di istruzione secondaria superiore presso un Istituto Professionale di Stato per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera (IPSEOA) da non oltre 5 anni dalla data di sottoscrizione del suddetto contratto di apprendistato;
· non aver compiuto, alla data di sottoscrizione del suddetto contratto di apprendistato, i 30 anni di età.

I contratti di apprendistato devono avere una durata minima di 1 anno ed una durata massima di tre anni e devono essere stipulati, a pena di decadenza dalle agevolazioni, dopo la data di pubblicazione del D.M. 21 ottobre 2022 e non oltre 60 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di concessione.


	AGEVOLAZIONE 
PER ACQUISTO MACCHINARI E BENI STRUMENTALI

	Spese Ammissibili
	Sono ammissibili le spese relative all’acquisto di macchinari professionali e di beni strumentali all’attività dell’impresa, nuovi di fabbrica, organici e funzionali, acquistati alle normali condizioni di mercato da terzi che non hanno relazioni con l’impresa; 

	Condizioni
	I beni strumentali acquistati devono essere mantenuti nello stato patrimoniale dell’impresa per almeno tre anni dalla data di concessione del contributo.


	Esclusioni e limitazioni aggiuntive
	Non sono ammesse le spese
 sostenute per:

· l’acquisto di componenti, pezzi di ricambio o parti di macchinari, impianti e attrezzature che non soddisfano il requisito dell’autonomia funzionale;
· terreni e fabbricati, incluse le opere murarie di qualsiasi genere, ivi compresi gli impianti idrici, elettrici, di allarme, di riscaldamento e raffreddamento;
· mezzi targati;
· beni usati o rigenerati;
· utenze di qualsiasi genere, ivi compresa la fornitura di energia elettrica, gas, etc.;
· imposte e tasse;
· contributi e oneri sociali di qualsiasi genere;
· buoni pasto;
· costi legali e notarili;
· consulenze di qualsiasi genere;
· spese non direttamente finalizzate all’attività dell’impresa.

Non sono, altresì, ammesse le spese:

· di importo inferiore a 516,46 euro, al netto di IVA, a meno che non possano essere iscritte nello stato patrimoniale dell’impresa per almeno tre anni dalla data di concessione del contributo
,

· per macchinari, impianti, attrezzature e software acquistati con permute, tramite compensazione delle spese e soggetti a sconti o abbuoni.


Non sono ammesse le spese sostenute prima della presentazione della domanda di contributo.
I pagamenti delle spese devono essere effettuati esclusivamente attraverso conti correnti dedicati intestati all’impresa e con modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento.
D.4. A quanto ammonta l’importo del contributo concedibile?
R.4. Le agevolazioni concedibili alle imprese consistono in un contributo in conto capitale per “Macchinari e beni strumentali” e un contributo in conto corrente per “Giovani diplomati”, entrambi in misura non superiore: 

· al 70% delle spese totali ammissibili;

· a 30.000 euro per singola impresa;

in base all'ordine cronologico di presentazione delle domande.

	CONTRIBUTO CONCEDIBILE

	Giovani diplomati
	Fino al 70% delle spese totali ammissibili o massimo €30.000 per impresa. Dotazione finanziaria totale: €20.000.000.

	Macchinari e Beni strumentali
	Fino al 70% delle spese totali ammissibili o massimo €30.000 per impresa. Dotazione finanziaria totale: €56.000.000.


I contributi sono concessi nell’ambito del regolamento de minimis
.

D.5. Quali sono le modalità e i termini di presentazione della domanda?
R.5. Entrambe le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello.

Come anticipato in premessa, a seguito di un disservizio
 dell’apposita piattaforma informatica messa a disposizione sul sito internet di Invitalia (www.invitalia.it), le domande di contributo potranno essere presentate dal 12 marzo 2024 alle ore 10:00 fino al 13 maggio alle ore 12:00.

L’accesso alla piattaforma informatica avverrà tramite SPID e Carta nazionale dei servizi e Carta di identità elettronica. Il Rappresentante legale dell’impresa richiedente potrà delegare alla compilazione della domanda una persona fisica individuata a mezzo di delega conferita con le formalità di cui agli articoli 21, comma 1, e 38, commi 2 e 3, del DPR 28 dicembre 2000, n. 445.
È inoltre necessario disporre di una firma digitale e di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC).

Una volta trasmessa la domanda il sistema rilascerà l’attestazione di avvenuta presentazione della domanda, riportante la data e l’ora di trasmissione della stessa. Solo in esito al rilascio di tale attestazione le domande di agevolazione si intenderanno correttamente trasmesse.
A seguito della presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni, all’impresa richiedente viene comunicato il Codice unico di progetto (CUP), che deve essere riportato in tutti:

· i titoli di spesa,
· le fatture elettroniche
· ed i relativi ordinativi di pagamento delle spese ammissibili,
in base a quanto disposto dall’articolo 5, commi 6 e 7, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41. 
I titoli e le fatture dovranno riportare l’indicazione della dicitura: «Spesa di euro ________dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al D.M. del 4 luglio 2022 - CUP _______».

	DOCUMENTI PER PRESENTARE LA DOMANDA

	Giovani diplomati
	Obbligatori
· DSAN possesso requisiti
· DSAN antiriciclaggio titolare effettivo
· DSAN casellario, carichi pendenti e procedure concorsuali liquidatorie
· DSAN Impresa Unica
 Nel caso di risorsa/e assunta/e prima della presentazione della domanda
· Piano di formazione degli apprendisti
· Copia comunicazione di assunzione
· Copia del titolo di studio o certificazione sostitutiva rilasciata dall'Istituto scolastico

Se pertinenti
· DSAN DURC (ove l’impresa non dovesse avere obbligo di iscrizione ad uno degli Enti previdenziali)

	Macchinari e beni strumentali
	Obbligatori
· DSAN possesso requisiti
· DSAN antiriciclaggio titolare effettivo
· DSAN casellario, carichi pendenti e procedure concorsuali liquidatorie
· DSAN Impresa Unica
Se pertinenti

· DSAN DURC (ove l’impresa non dovesse avere obbligo di iscrizione ad uno degli Enti previdenziali)


D.6. Come viene erogato il contributo?
R.6. Ai fini dell’erogazione dei contributi, l’impresa deve presentare apposita richiesta e la documentazione da allegare è differente a seconda della tipologia di contributo richiesto.

	GIOVANI DIPLOMATI
EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

	L’impresa beneficiaria dovrà presentare, entro 30 giorni successivi alla data prevista come termine finale del contratto di apprendistato e comunque non oltre il 31/12/2026, apposita richiesta, utilizzando la piattaforma informatica messa a disposizione nel sito internet (www.invitalia.it) completa degli allegati
 relativi alle risorse professionali e precisamente:

a) elenco delle risorse professionali assunte con contratto di apprendistato. L’elenco deve riportare la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al D.M. 21 ottobre 2022 - CUP …»;

b) relazione tecnico-illustrativa sull’attività svolta, che evidenzi gli obiettivi conseguiti rispetto al piano di formazione di cui all’articolo 6, comma 4, del presente decreto, con l’indicazione analitica delle spese sostenute ai sensi dell’articolo 5 del presente decreto e l’elenco dei riferimenti dei documenti di spesa di cui alle successive lett. d) ed e);

c) copia del titolo di studio previsto dall’articolo 5, comma 2, lettera a) del presente decreto, per ciascuna delle risorse professionali sopra indicate;

d) copia delle buste paga relative al personale assunto;

e) documentazione atta ad attestare la piena tracciabilità delle spese sostenute dall’impresa (ordinativi di pagamento ed estratti conto.
L’erogazione del contributo verrà effettuata sul conto corrente indicato dall’impresa beneficiaria, entro 90 giorni dalla ricezione della richiesta di erogazione, previa verifica della completezza della documentazione inviata dall’impresa, della presenza di un Durc regolare e valido alla data dell’erogazione e acquisite le eventuali ulteriori certificazioni rilasciate da altri soggetti pubblici.

Qualora l’investimento effettivamente sostenuto e ritenuto ammesso dovesse risultare, in sede di istruttoria di erogazione, inferiore a quello ammesso con decreto di concessione, Invitalia provvederà a rideterminare il valore del contributo.

	Le imprese potranno avanzare una richiesta di anticipo, entro 90 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di concessione, nella misura massima del 50% del contributo richiesto, per il tramite dei servizi della piattaforma informatica, previa presentazione di fidejussione bancaria o assicurativa. La fidejussione dovrà garantire la restituzione dell’importo anticipato, e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione.

Nel caso di contratti di apprendistato di durata superiore ai dodici mesi ed in alternativa a quanto previsto dal comma 1 del presente articolo, l’impresa beneficiaria può richiedere il pagamento di una somma, a titolo di acconto, pari a:
· 1/3 (un terzo) del contributo concesso ai sensi dell’articolo 7 al termine del primo anno del contratto di apprendistato;

· 2/3 (due terzi) del contributo concesso ai sensi dell’articolo 7 al termine del secondo anno del contratto di apprendistato. Qualora l’impresa abbia già richiesto il pagamento dell’acconto previsto dalla precedente lettera a), questo importo è ridotto a 1/3 (un terzo).


	MACCHINARI E BENI STRUMENTALI
EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

	L’impresa beneficiaria dovrà presentare, entro 30 giorni successivi alla data prevista come termine finale del contratto di apprendistato e comunque non oltre il 31/12/2026, apposita richiesta, utilizzando la piattaforma informatica messa a disposizione nel sito internet (www.invitalia.it) completa degli allegati
 relativi alle risorse professionali e precisamente:

a) copia delle fatture elettroniche relative all’acquisto di macchinari professionali e beni strumentali che riportino la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al D.M. del 4 luglio 2022 - CUP …»;
b) documentazione atta ad attestare la piena tracciabilità delle spese sostenute dall’impresa (ordinativi di pagamento ed estratti conto);
c) relazione tecnica finale recante la descrizione degli investimenti effettuati e attestante il completo pagamento delle relative spese;
d) copia del registro dei beni ammortizzabili o documentazione equipollente (ad esempio libro giornale, registro IVA acquisti) dai quali si evinca l’annotazione dei beni rendicontati;
e) quietanze di pagamento rilasciate dai fornitori.
L’erogazione del contributo verrà effettuata sul conto corrente indicato dall’impresa beneficiaria, entro 90 giorni dalla ricezione della richiesta di erogazione, previa verifica della completezza della documentazione inviata dall’impresa, della presenza di un Durc regolare e valido alla data dell’erogazione e acquisite le eventuali ulteriori certificazioni rilasciate da altri soggetti pubblici.

	Le imprese potranno avanzare una richiesta di anticipo, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di concessione, nella misura massima del 50% del contributo richiesto, per il tramite dei servizi della piattaforma informatica, previa presentazione di fidejussione bancaria o assicurativa. La fidejussione dovrà garantire la restituzione dell’importo anticipato, e prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del Codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione.


Ai fini dei successivi controlli, l'impresa beneficiaria deve tenere a disposizione la documentazione relativa alle attività svolte per un periodo di 5 anni dalla data di concessione del contributo.

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 83793 del 4 marzo 2024
	Comunicazione all’anagrafe tributaria dei dati relativi alle erogazioni liberali agli enti del Terzo settore ai sensi del decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 1° marzo 2024.


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 5/E del 7 marzo 2024
	Novità in materia di reddito di lavoro dipendente - Legge 30 dicembre 2023, n. 213 (legge di bilancio 2024), e decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (decreto Anticipi)


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate in questa settimana dalla n. 58 del 04.03.2024 alla n. 63 del 08.03.2024, consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente link: Risposte alle istanze di interpello di MARZO 2024
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 08.03.2024 al 22.03.2024
	Venerdì 8 marzo 2024
	Scade il termine per comunicare l'esercizio dell'opposizione a rendere disponibili all'Agenzia delle Entrate i dati relativi alle spese sanitarie sostenute nell'anno d'imposta 2023 e ai rimborsi effettuati per prestazioni parzialmente o completamente non erogate, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata 2024.

La comunicazione deve essere effettuata, dal 9 febbraio 2024 all’8 marzo 2024, infatti, accedendo all’area autenticata del sito web dedicato del Sistema Tessera Sanitaria, tramite tessera sanitaria TS-CNS oppure tramite SPID. Con questa modalità, è possibile consultare l’elenco delle spese sanitarie e selezionare le singole voci per le quali esprimere la propria opposizione all’invio dei relativi dati all’Agenzia delle Entrate per l’elaborazione della dichiarazione precompilata.

	Venerdì 15 marzo 2024
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente. La fattura deve contenere la data e il numero dei documenti cui si riferisce.  Per le cessioni effettuate nel mese precedente fra gli stessi soggetti è possibile emettere una sola fattura riepilogativa.

	Venerdì 15 marzo 2024
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato 

di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Venerdì 15 marzo 2024
	I contribuenti che hanno scelto il pagamento rateale al momento dell’adesione alla Rottamazione quater hanno tempo fino a venerdì 15 marzo per effettuare il pagamento delle prime tre rate della Definizione agevolata delle cartelle (quelle 31 ottobre 2023, del 30 novembre 2023 e del 28 febbraio 2024), senza oneri aggiuntivi e senza perdere i benefici della “Rottamazione-quater” (come previsto dalla legge di conversione del Decreto Milleproroghe n. 215/2023, approvata definitivamente e in attesa di pubblicazione in GU). Sono altresì differite al 15 marzo anche le prime due rate (stabilite, rispettivamente, il 31 gennaio e il 28 febbraio 2024, dalla Legge n.100/2023) per le popolazioni dell'Emilia-Romagna, della Toscana e delle Marche colpite dagli eventi alluvionali del maggio 2023.

Sono previsti 5 giorni di tolleranza e, quindi, il pagamento sarà considerato tempestivo se effettuato integralmente entro il 20 marzo 2024.

In caso di mancato pagamento o se il pagamento avviene oltre il termine ultimo o per importi parziali, si perderanno i benefici della misura agevolativa e i versamenti effettuati saranno considerati a titolo di acconto sulle somme dovute.

Le restanti rate del 2024 andranno saldate entro il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre, ovvero secondo le scadenze del proprio piano contenuto nella Comunicazione delle somme dovute. 

	Lunedì 18 marzo 2024
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente. Il versamento va effettuato tramite modello F24 con modalità telematiche

	Lunedì 18 marzo 2024
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di febbraio 2024 sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi, tramite modello F24 con modalità telematiche direttamente o tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, le pubbliche amministrazioni e le società che effettuano acquisti di beni e servizi nell'esercizio di attività commerciali, in relazione alle quali sono identificate ai fini Iva (articolo 5, comma 01, Dm 23 gennaio 2015), devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di febbraio 2024 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I Condomini, in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario abilitato.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Le Società capitali (spa, srl e sapa) devono versare la tassa annuale di Concessione Governativa per la bollatura e numerazione dei registri tenuti da esercenti attività di impresa soggetti ad IVA, dovuta in misura forfetaria, tramite Modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I contribuenti Iva mensili devono versare l’imposta dovuta per il mese di febbraio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Versamento in unica soluzione del saldo Iva relativa al periodo d'imposta 2023 risultante dalla dichiarazione annuale o, nel caso in cui il contribuente scelga il pagamento rateale, della 1° rata dell'IVA senza interessi (a partire dalla seconda rata si dovrà corrispondere un interesse pari allo 0,33% mensile e il numero delle rate deve essere al massimo pari a 10, cioè la rateizzazione deve, in ogni caso, concludersi entro il mese di dicembre 2024), tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di febbraio 2024, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I sostituti d’imposta devono trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate le Certificazioni Uniche relative alle ritenute versate per conto dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori autonomi e dei percettori di redditi diversi per l’anno 2023. Il termine è fissato al 18 marzo 2024, in quanto il 16 cade di sabato (31 ottobre per le certificazioni contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la dichiarazione dei redditi precompilata).

Sempre entro lo stesso termine i sostituti d’imposta devono consegnare agli interessati della Certificazione Unica (CU 2024) contenente i dati fiscali e previdenziali relativi alle certificazioni lavoro dipendente, assimilati e assistenza fiscale e alle certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi corrisposti nel 2023, mediante invio postale o consegna diretta.

	Lunedì 18 marzo 2024
	La "Certificazione relativa agli utili ed agli altri proventi equiparati corrisposti" e delle ritenute effettuate nel 2023 (c.d. CUPE) deve essere rilasciata entro tale data ai soggetti residenti nel territorio dello Stato percettori di utili derivanti dalla partecipazione a soggetti Ires, residenti e non residenti, in qualunque forma corrisposti. La Cupe può essere rilasciata anche ai soggetti non residenti in Italia percettori di utili o proventi che scontano la ritenuta a titolo d'imposta o l'imposta sostitutiva.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I soggetti che erogano mutui agrari e fondiari devono comunicare all’Anagrafe tributaria, per tutti i soggetti del rapporto, i dati relativi alle quote di interessi passivi e relativi oneri accessori per mutui agrari e fondiari, relativi all’anno 2023, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, avvalendosi del servizio telematico Fisconline o Entratel e utilizzando i prodotti software di controllo e di predisposizione dei file resi disponibili gratuitamente dall'Agenzia delle Entrate.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Le imprese assicuratrici (nonché le aziende, gli istituti, gli enti e le società, già obbligati alla comunicazione all'Anagrafe tributaria, prevista dall'articolo 7 del Dpr 605/1973) comunicano, entro il 16 marzo, i dati dell'anno precedente relativi:

· ai premi di assicurazione detraibili per tutti i soggetti del rapporto

· ai contratti di assicurazione - con esclusione di quelli relativi alla responsabilità civile e all'assistenza e garanzie accessorie - per i soggetti contraenti.
Le comunicazioni vanno effettuate utilizzando il Sistema di Interscambio Dati (SID), utilizzando i software di controllo e di predisposizione dei file messi gratuitamente a disposizione dall'Agenzia delle Entrate.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Le forme pensionistiche complementari devono trasmettere all’Agenzia delle Entrate la comunicazione con i dati relativi ai contributi versati direttamente dai propri iscritti nel 2023. Non vanno comunicati, pertanto, i dati relativi ai contributi versati indirettamente, cioè tramite il sostituto d’imposta.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I soggetti che emettono fatture relative a spese funebri sostenute in dipendenza della morte di persone comunicano all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle spese sostenute nell’anno 2023, con riferimento a ciascun decesso.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Gli asili nido pubblici e privati e gli altri soggetti a cui sono versate le rette, devono comunicare all'Anagrafe tributaria, con riferimento a ciascuno iscritto, i dati relativi alle spese per la frequenza degli asili nido e per i servizi formativi infantili (“sezioni primavera”) sostenute dai genitori nell'anno 2023.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Gli istituti scolastici inviano all’Agenzia delle Entrate una comunicazione contenente i dati relativi alle spese per istruzione scolastica e alle erogazioni liberali ricevute, sostenute nell’anno d’imposta precedente da parte delle persone fisiche. Con la stessa comunicazione, gli istituti scolastici trasmettono, sempre in via telematica, all’Agenzia delle Entrate i dati relativi ai rimborsi delle spese scolastiche e alle erogazioni liberali restituite ai soggetti persone fisiche.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Le università statali e non statali comunicano all’Agenzia delle Entrate i dati relativi alle spese sostenute per la frequenza di corsi di istruzione universitaria del 2023.

Le spese universitarie sono comunicate al netto dei relativi rimborsi e contributi, mentre sono indicati separatamente i rimborsi erogati nell’anno d’imposta ma riferiti a spese sostenute in anni d’imposta precedenti.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Gli Iscritti agli Albi professionali dei veterinari, le strutture autorizzate alla vendita al dettaglio di medicinali veterinari, devono trasmettere al Sistema Tessera Sanitaria dei dati delle spese veterinarie sostenute dalle persone fisiche nell'anno 2023 riguardanti le tipologie di animali individuate dal regolamento di cui al D.M. 6 giugno 2001, n. 289, ai fini della predisposizione della dichiarazione dei redditi precompilata, esclusivamente in via telematica, registrandosi sul sito internet www.sistemats1.sanita.finanze.it/wps/portal.

	Lunedì 18 marzo 2024
	Banche e Poste Italiane S.p.a. e altri istituti di credito presso i quali sono disposti i bonifici di pagamento per la realizzazione di interventi di recupero del patrimonio edilizio e/o di riqualificazione energetica degli edifici, devono inviare la comunicazione, riferita ai dati del 2023, delle informazioni relative al mittente, ai beneficiari della detrazione e ai destinatari dei pagamenti effettuati tramite bonifici bancari, ai fini del riconoscimento della detrazione di cui all'art. 1, comma 1, della legge n. 449 del 1997 (vale a dire detrazione per interventi di recupero del patrimonio edilizio e/o di riqualificazione energetica degli edifici), esclusivamente in via telematica.

	
	I contribuenti che hanno sostenuto spese scolastiche e/o hanno effettuato erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici possono decidere di non rendere disponibili all'Agenzia delle Entrate i dati relativi a tali spese ed erogazioni e dei relativi rimborsi ricevuti e di non farli inserire nella propria dichiarazione precompilata. È comunque possibile inserire le spese e le erogazioni per le quali è stata esercitata l’opposizione nella successiva fase di modifica o integrazione della dichiarazione precompilata, purché ne sussistano i requisiti per la detraibilità previsti dalla legge. L'opposizione all'utilizzo dei dati relativi alle spese scolastiche e alle erogazioni liberali agli istituti scolastici può essere esercitata con le due seguenti modalità:

· comunicando l’opposizione direttamente al soggetto destinatario della spesa e/o dell’erogazione al momento di sostenimento della spesa e/o effettuazione dell’erogazione o comunque entro il 31 dicembre dell’anno in cui la spesa è stata sostenuta e/o l’erogazione è stata effettuata

· comunicando l’opposizione all’Agenzia delle Entrate, dal 1° gennaio al 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento della spesa e/o di effettuazione dell’erogazione, fornendo le informazioni con l'apposito modello di richiesta di opposizione. La comunicazione può essere effettuata inviando il modello di richiesta di opposizione via e-mail alla casella di posta elettronica dedicata: opposizioneutilizzospesescolastiche@agenziaentrate.it.
Attenzione: in tutti i casi è necessario allegare al modello, debitamente sottoscritto, anche la copia del documento di identità.

	Lunedì 18 marzo 2024
	I contribuenti che hanno sostenuto spese per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale possono decidere di non rendere disponibili all'Agenzia delle Entrate i dati relativi a tali spese e dei relativi rimborsi ricevuti e di non farli inserire nella propria dichiarazione precompilata. È comunque possibile inserire le spese per le quali è stata esercitata l’opposizione nella successiva fase di modifica o integrazione della dichiarazione precompilata, purché ne sussistano i requisiti per la detraibilità previsti dalla legge. L'opposizione all'utilizzo dei dati relativi alle spese per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale ed interregionale versate agli enti pubblici o i soggetti privati affidatari del servizio di trasporto pubblico può essere esercitata con le due seguenti modalità:

· comunicando l’opposizione direttamente al soggetto destinatario della spesa al momento di sostenimento della spesa o comunque entro il 31 dicembre dell’anno in cui la spesa è stata sostenuta;

· comunicando l’opposizione all’Agenzia delle Entrate, dal 1° gennaio al 16 marzo dell’anno successivo a quello di sostenimento della spesa, fornendo le informazioni con l'apposito modello di richiesta di opposizione. La comunicazione può essere effettuata inviando il modello di richiesta di opposizione via e-mail alla casella di posta elettronica dedicata: opposizioneutilizzospesetrasporto@agenziaentrate.it.
Le disposizioni di cui al punto 1 si applicano con riferimento alle spese sostenute a partire dall’anno 2024. Per l’anno 2023, le disposizioni di cui al punto 2 si applicano a partire dalla data di pubblicazione del Provvedimento del 4 ottobre 2023.

Attenzione: in tutti i casi è necessario allegare al modello, debitamente sottoscritto, anche la copia del documento di identità.
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PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA





dal 12 marzo 2024 alle ore 10:00�fino al 13 maggio alle ore 12:00��HYPERLINK "https://invitalia-areariservata-fe.npi.invitalia.it/home"��www.invitalia.it�





GIOVANI DIPLOMATI��HYPERLINK "https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/fondo-eccellenze-gastronomia/presenta-la-domanda-giovani/giovani-diplomati_facsimile-domanda_rev.pdf?la=it-it&hash=8FE25F0725845254EC14D4F8ED2D62BD6B75C8D7"��Modulo di domanda�


Fac-simile�(Il fac-simile non va utilizzato per la presentazione della domanda)





MACCHINARI E BENI STRUMENTALI ��HYPERLINK "https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/fondo-eccellenze-gastronomia/presenta-la-domanda-macchinari/macchinari-e-beni-strumentali_facsimile-domanda_rev.pdf?la=it-it&hash=D7960E798640656062413424E7068290CD5C69D3"��Modulo di domanda� 


Fac-simile�(Il fac-simile non va utilizzato per la presentazione della domanda)








�HYPERLINK "https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/fondo-eccellenze-gastronomia/eccellenze-gastronomiche_manuale-utente_rev.pdf?la=it-it&hash=D67D44DCFF15EA470064487850785C75FCEDBE2A"��MANUALE UTENTE PER LA REGISTRAZIONE DELL'IMPRESA E LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA�








� Al rigo VL38.


� In quanto il 16.06.2024 cade di domenica.


� Si ricorda in proposito che gli adempimenti e i versamenti fiscali che hanno scadenza dal 1º al 20 agosto di ogni anno possono essere effettuati entro lo stesso 20 di agosto.


� In quanto il 16.11.2024 cade di sabato.


� In quanto il 30.06.2024 cade di domenica.


� Si ritiene infatti (prudenzialmente) che i 30 giorni di slittamento per la maggiorazione in esame vadano calcolati a partire dalla scadenza “originaria” del 30.06.2024, per il versamento del saldo delle imposte sui redditi, senza invece considerare lo slittamento in avanti di un giorno in quanto il 30 giugno cade di domenica.


� di cui all’art. 13 del D.lgs. 472/1997.


� Anche se, a seguito dell’introduzione dell’obbligo di comunicare periodicamente i risultati delle liquidazioni mensili/trimestrali (mediante LIPE), l’Agenzia delle Entrate ha modo di riscontrare l’errore anche prima rispetto alla presentazione della dichiarazione annuale.


� 50.000 a favore delle start-up innovative, di cui all'art. 25 del D.L. 179/2012 come previsto dall'art. 4 comma 11-novies del D.L. 3/2015.


� n.140005/2023 del 27.04.2023.


� Si parla di compensazione “orizzontale” (o “esterna”), qualora il credito venga utilizzato per compensare un debito relativo a imposte diverse (imposta sui redditi e IVA). L’Agenzia delle Entrate, nella circolare n. 1/E del 15.01.2010, ha precisato che costituisce compensazione “orizzontale” quella che deve essere necessariamente esposta nel modello F24, quindi la compensazione del credito IVA con imposte, contributi, premi o altri versamenti diversi dall’IVA dovuta a saldo, acconto e versamento periodico.


� art. 1, comma 72 della Legge 234/2021 (“Legge di Bilancio 2022”).


� ossia a quello a cui la dichiarazione si riferisce.


� 50.000 a favore delle start-up innovative, di cui all'art. 25 del D.L. 179/2012, come previsto dall'art. 4 comma 11-novies del D.L. 3/2015.


� D.lgs. 1/2024 art. 14 (il c.d. Decreto Adempimenti).


� Con l'art. 3, comma 2 del D.L. 124/2019 c.d. "Decreto Collegato alla Finanziaria 2020".


�Anche se, a seguito dell’introduzione dell’obbligo di comunicare periodicamente i risultati delle liquidazioni mensili/trimestrali (mediante LIPE), l’Agenzia delle Entrate ha modo di riscontrare l’errore anche prima rispetto alla presentazione della dichiarazione annuale.


� Anche senza presentazione dichiarazione IVA.


� con �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/17805/circolare-n33-del-07-02-2024.pdf"��circolare INPS n.33 del 07.02.2024�


� va sottolineato che si tratta di limiti individuali da riferire ad ogni singolo soggetto e non massimali  per l'impresa.


� Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificata dalla legge 28 dicembre 2015, n. 208 e ss.mm.ii. L‘aumento di aliquota è stato previsto dall’art. 1 comma 380 della legge 178 2020 - legge di bilancio 2021.


� con la �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/17725/circolare-24-del-29-01-2024.pdf"��circolare n.24 del 29.01.2024�


� Le leggi 11 luglio 2003, n. 170 e 3 agosto 1998, n. 315 prevedono l'iscrizione alla Gestione Separata per i percettori di borse di studio, assegni e dottorati di ricerca. Per le prime però è stata posta l'esenzione entro i 250mila euro.


� In base all’art. 2222 del Codice civile, il lavoro autonomo occasionale si differenzia rispetto alla collaborazione occasionale per l’assenza di subordinazione nei confronti del committente.


� di cui all’art. 59, co. 16, L. 449/1997.


� di cui all’art.53, co.1 TUIR.


� Si ricorda che, se non si raggiunge il minimale INPS provvede a ridurre i mesi di accredito sulla base di quanto versato.


� “principio di cassa allargato” v. Circ. Inps n. 10 del 08.01.2002.


� in proposito la circolare INPS n. 24 del 29.01.2024 rinvia a quanto illustrato nella circolare n. 23/2013 e nel messaggio n. 8460/2013.


� Istituito ai sensi dell’art. 1, comma 868, della L. 234/2021, promosso dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, e gestito da Invitalia.


� Termini e modalità per la presentazione delle domande definiti dal �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17992/decreto-direttoriale-del-24012024-35986"��Decreto Direttoriale n. 35986�.


� Termini e modalità per la presentazione delle domande definiti dal �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17991/decreto-direttoriale-del-24012024-35987-macchinari"��Decreto Direttoriale n. 35987�.


� istituito dalla Legge di Bilancio 2022, art. 1, comma 868, della L. 234/2021.


� per il contributo Macchinari, precedenti la data di pubblicazione del D.M. del 4 luglio 2022 e per il contributo Giovani diplomati, precedenti la data di pubblicazione del D.M. del 21 ottobre 2022.


� per il contributo Macchinari, precedenti la data di pubblicazione del D.M. del 4 luglio 2022 e per il contributo Giovani diplomati, precedenti la data di pubblicazione del D.M. del 21 ottobre 2022.


� come previsto all’art. 6, comma 1, del D.M. del 4 luglio 2022.


� di cui all’art. 6, comma 4, del D.M. del 4 luglio 2022.


� come previsto al comma 1 art. 5  del �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/17991/decreto-direttoriale-del-24012024-35987-macchinari"��Decreto Direttoriale n. 35987�;





� il regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»


� �HYPERLINK "https://www.invitalia.it/-/media/invitalia/documenti/rafforziamo-le-imprese/fondo-eccellenze-gastronomia/decreto-masaf-fondo-gastronomia-4-marzo-2024.pdf"��Leggi il decreto del Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste�.


� previsti dall’articolo 9 del D.M. 21ottobre 2022.


� previsti dall’articolo 9 del D.M. del 4 luglio 2022.
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